
LA PROMOZIONE DELLA SALUTE 
PER GLI OPERATORI DELLA POLIZIA DI STATO 

Dott. Franco Ariosto
Questura di Verona

Ufficio Sanitario Provinciale

LA PROMOZIONE DELLA SALUTE NEGLI AMBIENTI DI LAVORO

24 MARZO 2017

Piazza Cittadella 12 – Sala Convegni presso Confindustria Verona



LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO

- D. Lgs. N.81/2008

- Linee guida per la valutazione dello stress lavoro correlato 
nel personale che presta servizio nelle strutture centrali e 
periferiche della Amministrazione della Pubblica Sicurezza 
(2012)

- Linee guida per la sorveglianza sanitaria degli operatori dei 
Corpi di Polizia – SIMLII settembre 2016.

- Decreto del Capo della Polizia – Direttore Generale della  
Pubblica Sicurezza del 2.1.2017



D. Lgs. N.81/2008

• Art. 25 comma 1)  lettera a) 

« Il medico competente:…collabora inoltre alla
attuazione e valorizzazione di programmi
volontari di «promozione della salute», secondo
i principi della responsabilità sociale».



L’attività proposta dall’Ufficio Sanitario Provinciale di Verona

• ATTIVITA’ DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE

• PROMOZIONE DELLA SALUTE 



ATTIVITA’ FORMATIVA E INFORMATIVA

• Corso sui danni da fumo e dipendenza da nicotina

• Corsi di Primo Soccorso e BLS

• Approccio al malato mentale  (aprile maggio 2006)

• Sofferenza psichiatrica e trattamento sanitario obbligatorio  
(febbraio 2007 – Convegno)

• L’approccio alla vittima  di reato (aprile- maggio 2011)

• Corso di aggiornamento  “STRESS E LAVORO”   dal 24 aprile al 
8 giugno 2012



ATTIVITA’ FORMATIVA E INFORMATIVA

• “LA GESTIONE DEL COMPORTAMENTO AGGRESSIVO. ASPETTI  TEORICI E 
PRATICI” con il Dott. Stefano ROCCATO – Psichiatria Osp. Civ. Maggiore 
Verona  (26 marzo – 23 aprile 2013)

• La comunicazione poliziotto – utente . Dott.ssa Rimondini – Dott.ssa Berti  
Clinica di Psicologia UniVR (marzo 2014)

• Corso su rischio biologico  (ottobre 2014)

• Corso su Lesività traumatica nei servizi di polizia (maggio 2015)

• “Prevenzione sanitaria e norme di igiene nei servizi di polizia in situazioni 
di esposizione a rischio biologico”  (aprile 2016)



PROMOZIONE DELLA SALUTE

• MONITORAGGIO STATO DI SALUTE

• COUNSELING 

• CAMPAGNE DI VACCINAZIONE ANTINFLUENZALE

• GIORNATA MONDIALE DEL DIABETE 14 novembre 
2016 (in collaborazione con Federfarma di Verona).



LE LINEE GUIDA SIMLII

• Riconosce la particolarità del lavoro svolto nei Corpi 
di Polizia analizzando in dettaglio i vari fattori di 
rischio;

• Fornisce un utile strumento per l’istituzione di una 
sorveglianza sanitaria mirata; 

• Individua anche condizioni di rischio che esulano dai 
protocolli di sorveglianza sanitaria tradizionale 
(collutazioni, ordine pubblico, gestione delle 
emergenze, sgomberi, ecc) per le quali

• Propone programmi di formazione e informazione su 
questi rischi potenziali e interventi di promozione 
della salute.



IL DECRETO DEL CAPO DELLA POLIZIA 

• Porta a compimento quanto previsto dal D.M. 30.6.2003 n.198 
sui requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale degli 
appartenenti alla Polizia di Stato;

• Determina criteri e modalità degli accertamenti sanitari 
secondo l’ottica di assicurare al personale la maggior  tutela 
possibile dello stato di salute;

• Sorveglianza Sanitaria Generale: rivolta ai dipendenti > 50 
anni obbligatoria con giudizio di idoneità;

• Campagna di Promozione della salute: per dipendenti da 40 a 
49 anni  con adesione volontaria.



MODALITA’ VALUTATIVE

• Accertamenti di I livello: visita medica generale e 
accertamenti strumentali di base (glicemia e 
colesterolo) 

• Colloquio piscologico

• Accertamenti di II livello: visite specialistiche

• Rischio Cardiovascolare

• Classificazione ponderale

• Sindrome metabolica

• Questionario di Berlino e Epworth Sleepiness Scale



PERIODICITA’ DEGLI ACCERTAMENTI

Stabilita sulla base dell’operatività del dipendente:

Gruppo I – Attività Operativa:  ogni 3 anni;

Gruppo II – Attività Tecnica e/o Burocratico-Amministrativa e 
occasionalmente operativa:     ogni 4 anni;

Gruppo III – Attività Tecnica e/o Burocratico-Amministrativa ed 
eccezionalmente operativa:     ogni 5 anni.



CONCLUSIONI

• Il Decreto del Capo della Polizia ha confermato 
l’impronta dell’attività svolta dal nostro 
Ufficio;

• Offre una lettura della sorveglianza sanitaria 
ancora di più improntata alla prevenzione . 



Grazie per l’attenzione!


